
Gittà di Trani
Medaglia d'Argento al Merito civile

PROVINCIA B T \

Originale Deliberazione di Giunta Comunale

Oggetto:
Autofizzazione alla sottoscrizione del c.c.d.i. - dirigenza per il quadriennio
201512018

N. 3 del Reg.

Data: 'l4l 1 12019

L'anno duemiladiciannove , il giorno 14 del mese di gennaro , alle

ore _""".....lf,fl._""""".., nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Con l'assistenza del Segretario Generale dott. Francesco Angelo Lazzaro

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono In numero legale, essendo presenti n.

Assessori. ed assenti n, 2 Assessorì. dichiara aoerta la riunione ed invita i convocali

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

BOTTARO Aw. Amedeo SINDACO. PRESIDENTE x

TONDOLO lng. Giovanni ASSESSORE x

LAURORA Geom. Tommaso ASSESSORE x

CILIENTO Dott.ssa Debora ASSESSORE X

D'AGOSTINO Dott.ssa lvana ASSESSORE x

Dl LERNIA Aw. Cecilia ASSESSORE x

Dl GREGORIO Avv.Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA Doft.Felice ASSESSORE x

Dl TULLO Aw. Denise ASSESSORE x

LIGNOLA Dott.Luca ASSESSORE x



LA GIUNTA COI\,ÍLDJALE

Premesso che la contrattazione per il personale dirigente del comparto Enti Locali si sviluppa su di un livello
nazionale ed un livello integrativo a lir.ello di singolo ente, secondo le disposizioni di cui agli articoli 40 e

seguenti del decreto legislativo t65i0l, come modificato con d.leg.vo 150/09.

Tenuto conto che la contrattazione integrativa ha durata quadriennale e si svolge nelle materie ad essa

espressamente assegnate dalle disposizioni di cui innanzi e dai contratti collettivi nazionali ed in parlicolare

dall'articolo 4 del c.c.n.l. del 23.12.1999, con le procedure di cui all'articolo 5 del medesimo c.c.n.l.. come

riformulato con c.c.n.l. 2002i2005

Tenuto conto che I'unico confratto integrativo decentrato riferito alla dirigenza è quello approvato con la
citata deliberazione 34\G.C. del 27.06.2003, riferito al quadriennio 1998/2001, ma i cui effetti devono
ritenersì estesi sino alla firma di nuovo accordo decenîrato, ex art.s, comma4, c.c.n.l.23.12.1999

Rilevato che con deliberazione 212\G.C. del 14.12.2018 è stato espresso atto di indirizzo in favore della
delegazione di parte pubblica. incardinata presso il segretario generale dell'ente per la stipula di accordo

decentrato per la disciplina del trattamento accessorio per I'esercizio 2018, corredandolo di contenuti. sia

pure con finalità meramente ricognitorie. di quanto già ar,venuto negli esercizi 2017.2016 e 2015, in
coerenza con Ia durata quadriennali degli accordi decentrati previsti dalle citate disposizioni di contratto

nazionale.

RileYato che:
. Con deliberazione 34\G.C. del 27.06.2003 risultano costituiti i fondi per il quadriennio 1999i2003
. Con determinazione dirigenziale n.641\r.g. del 24.03.2015 è stata operata una

ricostruzioneuicognizione dei ibndi dal 2004 al 2014. nonché costituito il fondo per I'anno 2015;
. Con determinazione 347V.s. del 12.12.2016 è stato costituito il fondo per I'anno 2016. ma la stesso

provvedimento non è mai stato reso esecuLivo.
. Con determinazione 2236 del 19.12.2018 si è provveduto ad una ricognizione dei fondi per gli anni

2016 e 2077 . nonché alla determinazione della consistenza per l'anno 2018

Considerato che in data 19.12.2018 è stata sottoscritta preintesa con le Rappresentanze Sindacali Tenitoriali,
con la quale sono stati disciplinati gli aspetti economici riferiti all'utilizzo dei fondi 201520161201712018.
con impegno ad aw.iare successiva fase negoziale per la definizione di un nuovo c.c.d.i. giuridico ed

economico che assuma come riferimento la nuova contrattazione nazionale

Considerato che la suddetta preintesa, corredata della relazione tecnico-illustrativa" è stata sottoposta al

preventivo parere del Collegio dei Revisori dei Conti con nota prot.n.42750 del 2'/.12.2018, in ossequio alle

previsioni dell'art.40 bis del D.Lgs.n.165i01r

Visto il parere in data 07.01.2019 rilasciato dal Collegio dei Revisori dei Conti con verbale n.107 che si

allega e con quale si certihca la correttezza di costituzione dei fondi ed il rispetto dei vincoli di lìnanza
pubblica

Tenuto conto che I'ARAN con parere CFL 37 ha affrontato il tema della sottoscrizione di accordi in anni

successivi a quello di riferimento, riportandosi agli orientamenti espressi dalla Corte dei Conti. Sezione di
controllo delia regione autonoma del Friuli Venezia Giulia, con la deliberazione n.FVG/20/201 8i Par

Ritenuto necessario, pertanto, autorízzare la sottoscrizione dell'Accordo Decentrato Integrativo per I'utilizzo
del Fondo per il trattamento accessorio del personale dirigenziale per il quadriennio 2015./2018. come

allegato al presente provvedimento. fatti sah'i gli adempimenti gestionali successivi e conseguenti.

Dato atto. altresì. che ai sensi dell'art.49, co.i, del D.Lgs.n. 267 /2000,



il Segretario Generale ha reso parere favorevole per la regolarita tecnica in riferimento agli aspetti
procedurali, rimetùendosi per quelli di contenuto alle relazioni illustrative e tecnico-economica" sottoscritte
dal dirigente del servizio personale e dal dirigente dell'area finanziaria;
. il Dirigente dell'Area finanziaria ha espresso parere favorevole per la regolarita contabile,

Ad unanimità di voti espressi pet alzata di mano in due separate votazioni, di cui una per I'immediata
eseguibilità del prowedimento; 

DELIBERA

1) Autorizzare la sottoscrizione dell'Accordo Decenùato Integrativo per I'utilizzo del Fondo per il
úattamento accessorio del penonale dirigenziale per il quadriennio 2015/2018, così come allegato al
presente provvedimento;
2) Rendere il presente atto immediatamente eseguibile ex art.l34, co.4 del T.U.n267 /2000



TH

w
Crrre' Dr Tneur

Pr.ovincia di Barletta Andria Trani

CONTRATTO COLLETTTVO

DE CENTRATO INTEGRATIVO

AREA DELI.A DIRIGENZA

ACCORDO REI.ATIVO AL

QUADRIENNIO zorg/zor8

ITER PROCEDIMENTALE:
. Preintesa sottoscritta in data rg.rz.sor8.
. Certificazione del Collegio dei Revisori dei Conti rilasciata con verbale

n.ro7 del o7.o1.2o19
c Autorizzazione alla sottoscrizione con DC'C .....'.... del ....................
. STIPULATOINDATA..
. Trasmesso all'ARAN ed al C.C.N.L. il ..'.............
. Pubblicato sul sito web del Comune di Trani il
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ART. 1 AMBITO E VAL.IDITÀ DEL PRESENTE ACCORDO
Il presente contratto si applica a tutte le posizioni dirigenziali coperte nell'ente, sia

da Dirigenti di ruolo che da dirigenti assunti a tempo determinato ex articolo l1o, t.u.
267 f oo, allo scnpo di assicurare il principío di equivalenza del trattamento economico.

Il presente accordo è riferito ail'ultimo quadriennio zorglzorS e troverà
applicazione sino a stipula di nuovo accordo, nel rispetto dei limiti di spesa introdotti dalle
manorre di finanza pubblica che do.r'essero entrare in vigore, nonché dei limiti imposti dal
rispetto del patto di stabilità interno

ART. 2 POSIZIONI DIRIGENZIALI ESONERATE DALIO SCIOPERO.
In relazione ai servizi essenziali, le parti concordano che sono esonerate dalla

sciopero ai sensi della legge 146/9o le posizioni dirigenziali incaricate dei servizi di igiene e
salubrità, pronto intervento, ordine e sicurezza pubblica, protezione civile.

ART. 3 CRITERI GENERALI DEI PROGRAMMI REI.ATTVI ALI.A
FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI DIRIGENTI

Le parti concordano che le risorse finanziarie da destinare alla realizzazione del
piano di formazione annuale e pluriennale per i dirigenti, saranno pari all'r% della spesa
complessiva del personale dirigenziale. Dette risorse per previsione di legge non potranno
superare il 5o% di quanto speso per le medesime finalità nell'anno 2oo9 (art.6 comma 13
L. rzz/zoto)

IÌ piano è formato sulla base delle proposte formulate dai Dirigenti, sentito il
Segretario Generale, in relazione alla necessità di aggiornarsi tempestiramente in merito
alle mutate condizioni clell'ambiente operativo e normativo, di apprendere le migliori
tecniche di gestione del personale, delle risorse finanziarie e, in generaÌe, di quanto
utilizzato nella normale attività, di operare ai fini di migliorare la qualità dei servizi resi e
la socldisfazione della utenza. Particolare rilievo dor,'rà essere dato alle necessità formative
correlate al mutamento dell'incarico attribuito.

Nelle more della definizione del piano di formazione o in presenza di esigenze non
contemplate dallo stesso, il dirigente può partecipare a corsi di formazione, con oneri a
caúco deli'Amministrazione, su autorizzazione del Sindaco, previo parere non vincolante
del segretario generale. In via di principio do.iranno essere scelte soluzioni che riducano al
massimo gli spostamenti, sì da contenere le assenze dal sen'izio, ma anche i costi per
r.iaggi, r'itto ed alloggio.

Nel finanziamento di cui ai precedenti punti rientrano le spese per tutte le azioni di
qualificazione professionale della Dirigenza ed anche le spese per I'acquisizione della
strumentazione necessaria (informatica, multimediale, pacchetti formatili ecc.).

I dirigenti sono altresì tenuti a partecipare ai percorsi formativi in tema di
prel'enzione della comrzione e trasparenza dell'azione amministratir,a secondo le
previsioni degli specifici piani e le direttive del segretario generale, nella veste di
responsabile.

ART. 4 PARI OPPORTT]NITÀ
E impegno dell'Ente sviluppare i temi delle pari opportunità e delle azioni positive

come temi trasversali e caratteúzzanti tutte le azioni riguardanti il personale, ivi compreso
quello dirigenziale. L'Amministrazione indirizza il proprio operato, nei rapporti con la
Dirigenza, sia rerso I'eliminazione delle disparità di fatto fta uomini e donne nell'accesso al
lavoro, nella formazione e aggiornamento professionale sia verso il superamento di ogni
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ostacolo che possa opporsi alle eguali opportunità di crescita, di sriluppo professionale e di
partecipazione.

L'obiettivo è quello di disciplinare le seguenti materie:
. lnformazione al personale dirigente assente per periodi supeúori a tre mesi attraverso
idonea comunicazione degli atti che lo riguardano e della documentazione più significativa
relativa al lavoro svolto daÌla struttura di appartenenza.
. L'adozione delÌe procedure di sicurezza nei confronti delle dirigenti in stato di
gravidanza, ai sensi del D. Lgs. 8r/o8 e successive modificazioni.
. Supportare adeguatamente il reinserimento operativo delle dirigenti, al rientro dalla
maternità, attraverso oppoÉune forme di aggiornamento e formazione, soprattutto in
considerazione delle el'entuali modificazioni intervenute nel contesto normativo o
organizzativo.

ART. 5 CRITERI GENERALI IN MATERIA DI BEI\IESSERE, SICUREZZA E
PREVENZIONE NEI LUOGHI DI I.AVORO

Le parti conmrdano sulla necessità di adeguare gli ambienti e le condizioni di lavoro
al principio del perseguimento del benessere organizzativo, inteso come capacita di
un'organizzazione di promuovere e mantenere il più alto grado di benessere fisico,
psicologico e sociale in ogni tipo di occupazione. Va superata la logica dell'adempimento
formale agli obblighi di legge in materia di prevenzione e sicurezza sul lavoro, perseguendo
gli obiettivi che esplicitano tale de{inizione, secondo quanto ribadito dalla direttira del
Ministro del Dipartimento della Funzione Pubblica relativa alle "misure finalizzate al
miglioramento del benessere organizzativo nelle pubbliche amministrazioni" del
24.03.2oo4.

Ai fini degli adempimenti di cui al D.Lgs 8r/o8 e successive modifiche ed
integrazioni, i soggetti direttamente responsabili di ottemperare a tali obblighi sono i
dirigenti delle articolazioni organizzative di primo livello, in quanto destinatari per delega
delle funzioni di "datori di lavoro". I dirigenti possono individuare all'interno delle loro
strutture soggetti responsabili, adeguatamente formati, a cui debbono essere riferiti gli
obblighi specifici e le conseguenti responsabilità previsti dal D.Tg". stesso.

Al datore di lavoro, con la collaborazione del Medico competente, spetta il processo
di l'alutazione, controllo e gestione dei rischi lavorativi. Tale processo, che si ar,r'ale anche
del contributo dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, dor,rà portare alla
predisposizione di documenti di valutazione dei rischi e delle mnseguenti azioni per la
soluzione dei problemi specifici con particolare riferimento alla salubrità degli ambienti di
Ìavoro, la messa a norma delle apparecchiature o degli impianti, le condizioni di lavoro
degli addetti a mansioni che possono comportare I'esposizione a rischio, I'abbattimento
delle barriere architettoniche allo scopo di facilitare le attività di dipendenti disabili e
l'accesso all'utenza. Di tali documenti sarà data ampia diffusione e pubblicita.

L'applicazione delle norme e la sicurezza generale dei luoghi di laroro dorryà
arr,,enire anche mediante un'adeguata formazione ed informazione del personale.

L'amministrazione tutela, sotto il profilo legale ed economico anche mediante
stipula di polizze assicuratirr ad hoc, i dirigenti che, in ragione delle responsabilità
deriranti dalla nomina a datore di lavoro, incorrano in responsabilità cirili e/o penali per
ragioni di carattere oggettivo, non determinate da dolo o colpa grarr, anche ad awenuta
cessazione del rapporto di lavoro.

ART. 6 VERIFICA DELI.A SUSSISTEI{ZA DELLE CONDIZIONI PER
L'APPLICAZIONÈ DEI COMMI B,4 E E DELUART. 26 DEL C.C.N.L. zg.t2.rggg

Con riferimento all'art. z6 del C.C.N.L. ag.Lz.Lggg, relativo al finanziamento della
retribuzione di posizione e di risultato, le parti concordano, ferma la verifica della
disponibilità finanziaria :
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. per quanto pre!'isto al comma 3, le risorse stoúcamente destinate a tale istituto ed
inseúti nei fon di zoo4/zot1, come da ricostruzione assunta con determinazione 64r
del z4.og.zor5 , si intendono confermate anche per gli esercizi zol.6 e zor7.
Relativamente all'anno zorS le parti tengono conto dell'atto di indirizzo assunto con
deliberazione zrzlG.C. del r4.rz.zor8 contenente un ricognizione e verifica dei
senizi attivati e dai quali è dipeso un incremento delle responsabilità dirigenziali,
con correlata pesatura in termini di impegno, rilevanza, risorse e livelli di
responsabilità. l,e parti prendono atto che, per effetto di tale ricognizione, si
determina una rimodulazione delle risorse aggiuntive per un importo di €
12o.ooo,oo, in decremento di circa il zo% rispetto a quelle consolidate dal zoo4

r per quanto previsto al comma 4, Ie parti prendono atto della non applicabilità, non
essendo mai intervenuta I'apposita intesa prevista tra ARAN e Organizzazioni
Sindacali;

o per quanto previsto al mmma 5, le parti prendono atto che non ricorrono le
condizioni per integrare il fondo, con una quota pari al 6"4 del minore importo del
finanziamento a carim del pertinente capitolo di bilancio, derirante dalla riduzione
stabile, a parita di funzioni, di posti di organico della qualifica dirigenziale a far
tempo dal or.o1.2o15.

ART.z CRITERI DELLE FORME DI INCENTTVAZIONE DELLE AIITIVTTÀ, E
PRESTAZIONI CORREI-ATE ALL'ART. p6, LETTERA B) DEL C.C.N.L. a3. re.99

In presenz4 nei limiti previsti e consentiti dalle disposizioni di legge e dai vincnli di
finanza pubblica, di risorse destinate ad incrementare il fondo destinato alla retribuzione
di risultato di cui all'art. z8 del C.C.N.L. z3.rz.tggg, le stesse saranno destinate ad
incentirare le prestazioni dei Diúgenti che le hanno effettuate.

Ai Dirigenti che abbiano diritto a tali compensi professionali, riconosciuti dalle
norme sopra indicate per la particolare attività sl'olta a favore dell'Ente, r'errà applicata
una riduzione della retribuzione di risultato correlativamente agli importi percepiti di cui
al comma 1:
. fino a e to.ooo,oo: non si applica alcuna decurtazione;
. oltre € ro.ooo,oo: r,'errà applicata una riduzione proporzionale pari all'5% della
retribuzione di risultato per ogni E.ooo,oo € di compenso derir.'ante dalla disciplina di cui
al comma t.

ART. 8 CRITERI GENERALI PER I.A DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE
DESTTNATEALI-E RETRIBUZIONI DI POSIZIONE E DI RISULTATO
l,e parti prendono atto ed approl'ano l'allegata tabella, contente:

a) La quantificazione complessiva delle risorse per il trattamento accessorio del
personale dirigenziale per le annualità zot5/zor6 /zor7 e zor8, dando atto che il
fondo zorT e 2018 è stato determinato in misura non eccedente il valore del fondo
2016, al netto delle poste non rilelanti, in ossequio all'articnlo I'art.23, comma 2, del
D.Lgs. n.7g/zoL7, precisandosi che, tenuto conto dei rapporti a tempo determinato,
non vi è stata alcuna variazione nel numero delle posizioni dirigenziali;

b) la quantificazione del fondo per la retribuzione di posizione e di quello per la
retribuzione di risultato. assicurandosi una incidenza di quest'ultimo non inferiore
al valore minimo del 15% previsto dal c,c.n.l. e non superior e al z5oó del valore
dell'indennita di posizione in godimento o riferita al ruolo rivestito ad interim

Relativamente alla graduazione delle indennità di posizione, le parti prendono atto ed
appro\?no, per quanto di propria competenza, il sistema di pesatura delle posizioni
dirigenziali, come posto in allegato al presente accordo, precisandosi che lo stesso
sostituisce quello allegato all'accordo decentrato 2oogf2oo2 approvato con dgc Sa,l del
27.0,6.20,03.
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Relatiramente alla metodologia di misurazione e valutazione della performance
individuale dei dirigenti, Ie parti assumono i seguenti criteri:

- applicazione del nuovo sistema di misurazione e valutaaione della performance di
cui alla deliberazione rzTf G.C. delz7.rr.zor5,

- inserimento tra gli ambiti da valutare di quello relativo all'applicazione dei piani di
prevenzione della corruzione e per la trasparenza ed integrita dell'azione
amministrativa.

- inseúmento di indici afferenti la qualità dei sen"izi resi, anche mediante rilerazioni
presso gli utenti.

ART. gBUONIPASTO
In relazione alle previsioni dell'articolo 34 del c.c,n.l. 1998/2001, le parti prendono atto
che i dirigenti hanno titolo ai buono pasto:
- per ogni giornata in cui prestino sen'izio anche nelle ore pomeridiane, come registrato
dal sistema rilevazione presenza, sino a z per settimana;
- per ogni giornata eccedente le z di cui al punto precedente, nella quale la preserua
pomeridiana sia necessaúa per la partecipazione a riunioni di organi, a conferenze di
sewizi, commissioni od altri impegni istituzionali.

ART.10 NOR]VIE FINALI
Il presente accordo sostituisce quello approvato con DGC g4 Ael 27.o6.2003, riferito al
period-o rggS/zoot, fatti salvi gJi effetti già prodotti sino alla data di stipula del presente
accoroo.
l,e parti si incontreranno periodicamente per monitorare I'applicazione del presente
contratto, le eventuali necessità di modifiche od integrazioni ed, in ogni caso, in presenza
di eventuali processi di dismissione od esternalizzazione di servizi o attività.
l,e parti si impegnano a recepire tempestivamente le eventuali innovazioni legislatire e

normative, owero le previsioni di nuovo c.c.n.l. che comportassero modifiche al presente
Contratto Coìlettivo Decentrato Integrativo.
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CRITERI PERLA GRADUAZIONE DELLE POSEIONI DIRIGENZIALII

Premessa

Il presente sistema di graduazione contiene i'individuazione e la descrizione degli elementi di
valutazione specificativi dei tre "macroelementi" di giudizio di seguito sinteticamente richiamati:
collocazione nella struttura, complessità organizzativa e responsahilitù gestionalí interne ed
esterne conformemente alle índìcazíoni prescritte recate dalltarl 27, comma 1, del vigente
C.C.N.L. 23 dicemhre 1999. Gli elementi rappresentati risultano suddivisi e raggruppati in tre
corrispondenti "ordìni parametrici". In particolare:

- ordine 8.1: vi sono ricompresi gli elementi connessi alla collocazione nella struttura, in
funzione dell'allocazione organigrammatica della posizione dirigenziale- e delia dimensione
gestita;

- ordine 8,2: vi sono racchiusi gli elernenti connessi alla complessità organizzativa, infesa, latu
sensn, quale espressione delle criticita otganizzalívo-funzionali e del livello di professionalità
richiesto;

- ordineB3: vi sono elencati g1i elementi connessi alla responsabilinzzione del ruolo, anche
con riferimento alle attività fiduciariamente delegabili alla posizione direttiva. ?

Ciascuno dei 3 elementi di valutaziong ordinati e contrassegnati dalla lettera "B", è stato scomposto
in più pmametri di riferimento, i quali esprimono la diversificata incidenza di ciascuno dei
medesimi elementi sui concreto apprezzamento delle distinte posizioni dirigenziali, da sottoporsi a
valutazione, presenti nell'ambito della complessiva struttura organizzatla d'Ente.

Il punteggio riferito ad ogni singolo parametro d'apprezzamento è espresso in r.alori decimali (da I
a 10). Nell'ambito di ciascun parametro è sempre ricompreso un valore d'apprezzamento "apicale",
con punteggio massimo pari a punti 10. Viceversa, il valore di minor riflesso valutativo, nell'ambito
di ciascun parametro, non corrisponde necessariamente a punti 1, potendo essere anche superiore
all'unità di punteggio.

Di norma, alla valutazione di ciascuna posizione
d'apprezzamento, ha quelli sviluppati, assunto
valutazione.
Nondimeno, limitatamente a casi del tutto eccezionali, possono cumularsi i diversi punteggi previsti
in relazione ai singoli valori afferenti ad un unico palametro di wlutazione; in tal caso, il punteggio
totale massimamente cumulabile (somma dei valori corrispondenti a tutti i valori d'apprezzamento
ricompresi nel parametro di valutazione) è pari a punti 10. Si tratta, in particolare, dei parametri di
valutazione indicati snó 8.1.5 (Caratteristiche essenziali qualificanti la posizione), 8.3.1
(Responsabilità verso l'estemo) e 8.3.2 @esponsabiltà verso l'intemo), che risultano all'uopo
segnalati, nel presente Quadro con l'apposizione di un asterisco (*) a fianco del relativo codice di
riferimento .

Iì punteggio totale massimo conseguibilg da ciascuna posizione dirigenziale sottoposta a
valutazione, corrisponde a punti 330 (ipotesi in cui la posizione dirigenziale consegua,
relativamente ad ogni specifico parametro di valutazione, la massima valutazione assentita - pari a

clngenzlare puo concoffere un ì,lmco valore
in relazione ad ogm singolo pmametro di



punti 10 -, anche nelle ipotesi di punteggi cumulabili, quali descritte nel precedente capoverso).

Definizione della retribuzione di posizione:

Il fondo complessivo, destinato alla retribuzione di posizione e risultato, decurtato della percentuale
destinata alla retribuzione di risultato (minimo 1570) determina l'ammontme delle risorse
disponibili per la retribuzione di posizione.

Queste divise per il totale (somma dei punteggi assegnati alle singole Aree attraverso i crit€ri di
seguito indicati) del punteggio assegnato alle posizioni dirigenziali, determina il valore punto.

Valore punto x totali parziali = indermità di posizione erogabile su base annua nel rispetto degli
importi definiti dal C.C.N.L.



CRITERI E INDICATORI DI APPREZZAMENTO
DELLE UNITA' DI DIREZIONE

B.I. RIEPILOGO
Ordine degli elementi connessi alla

COLLOCAZIONE NELLA STRUTTURA

8.1.1
Collocazione nell'assetto strutturale dell'Ente
Esprime l'oggettivo "spessore strutturale" della posizione nel contesto dello sviluppo
or sanizz ativo de I I' Ente.

8.1.2
Personale funzionalmente assegnato
Esprime, in termini quali-quantitativi, il "peso" obiettivo del coorclinamento gestionale, inteso
quale attività direttiva delle risorse umane

Relazioni permanenti con soggetti esterni e/o interni
Esprime il lîvello di complessità del sisîema interrelazionale a tipologia costante gestito dalla
posizione.

Caratteristiche essenziali qualificanti la posizione
Esprime iI grado di poliedricità richiesto nell'assolvimento dei compiti, in ragione del numero di

oni, tipologicamente diver sificate, affer enti alla posiz ione

Livello di strategia tecnico-funzionale direttamente gestito
Esprime il livello di riferibilità, alla posizione esaminata, di complessivi o speciali risultati
lecnico-funzionali, a fronte della più o meno ampia gesfione di " spazi tattici".

Complessità del sistema interrelazionale gestito
Esprime lo spessore di dfficoltà che la posizíone implica nella composìzione dei fattori
produttivi, nonché dei diversificati interessi e rapporti invoki a livello ístituzíonale.

Partecipazione necessaria, per attività di suppoÉo e/o di consulenza, ad organi collegiali o
stessa attività istituzionalmente resa, necessariamente, Nd organi monocratici
Esprime il livello quali-quqntitativo dell'aîtiyità richiesta in funzione dell'operatività degli organi
istituzionali



8.2 - RIEPILOGO
Ordine degli elementi connessi alla

COMPLESSITA' ORGANIT,ZATN A

8.2.1
Attività interseff oriali gestite
Esprime îl livello di polivalenza (esterna o interna) necessario per I'assolvimento delle
attribuzioni connesse alla posizione, in termini professionali, organizzativi, gestionali, furuionali,
cosniîivi

8.2.2
Livelli di coordinamento diretto
Esprime il grado di complessità richiesto, dalla posizione, nel diretto coordinamenlo funzionale
delle posizioni professionali immediatamente sott'ordinate (in line o in staf'l), o, comunque, dí
immediata direzione.

8.2.3
Strumenti di gestione necessari allo svolgimento delle funzioni
Esprime il grado dí complessità stntmentale di tipo gestionale e delle connesse cognizioni
ne c e s s ar ie per I' as s olv ime nt o attr ibttt ito di pos iz ione.

8.2.4
Strumenti di organizzazione necessari allo svolgimento delle funzioni
Esprime il livello di complessità strumentale di tipo organizzativo e delle relative cogaizìoni
gestionali necessari per I'assolvimento afvibutiì-o di posizione.

8.2.5
Complessità organizzativa della struttura gestita
Esprime il liyello di dfficoltà nel coordinamento gestionale di ambiti determinativi propri, sia
sotto il pofrlo quantitativo (numerico), sia sotto quello qualitativo (professionalità, eterogeneilir,
autonomia decisionele, spe cìalizzazione ).

8.2.6
Tipologia delle cognizioni necessarie per I'assolvimento delle attribuzioni
Esprime lo spettro di conoscenze professionali che la posizione richiede per I'assolvimento delle

8.2.7
Livello cognitivo ed applicativo delle conoscenze necessarie agli adempimenti di competenza
Esprime il grado di conoscenze professionali e la relativa traduzione funzionale che la posizione

richiede per I' assolvimento delle attribuzioni.



8.2.8
Attività progettuali o pianificatorie necessarie per la gestione di competenza
Esprime il livello di proiezione prospettica dell'attività assolta in funzione delle esigenze

ges tionali ed organizzafi,-e de lla pos izione.

8.2.9
Grado di attendibilità necessaúo per I'assolvimento dell'attività pianilicatoria
Esprime il ratge di scarto fta pianificazione operativa e realizzazione attuatfua.

8.2.10
Grado di delegificazione nel contesfo d'intervento governato
Esprime il proJìlo d'ampiezza dell'intervento disciplinatorio richíesto, alla posizione, in carenza
di ambiti normati.

8.2.11
Aftività di tipo disciplinatorio
Esprime il grado di apporto richíesto, in termîni di normazione diretta o medíata, alla posizione
per l'assolvimento delle attribuzioni dí competenza.

8.2.12
Attività di studio e ricerca
Esprime il livello dí dedízíone richiesto ad attività di studio e di ricerca applicata in funzione
delle attribuzíoni di competenza

8.2.r3
Attività d' eq uipe (funzioni necessarie): tipologia
Esprime il livello di impegno richiesto, alla posizione direttiva, nella gestione dei "collettiyi
professionali".

8.2-t4
Informatizzazione ambientale e processuale inerente agli ambiti di competenza
Esprime il grado di complessità gestionale, fuwionale ed orgúnizzativa conseguente al livello di
dffisione dell'automazione d'uff.cio ed informatìca generale nell'ambíto d'intervento.

8.2.15
Dinamiche formative e/o d'aggiornamento necessarie per gli assolvimenti di competenza
Esprime lo spessore evolutivo-culturale delle materie di competewa, cui conseguono, quali
corollari, nuove e costanti esigewe riorganizzative della struttura gestita.

8.2.16



Numero di processi complessi gestiti
Esprime il grado di complessità gestionale, in îermini di processi, intesi a rassegnme prodotti, ad
elevata complessità compositiva, necessario per I'utile espletamento delle funzioni attinenti alla
nosizione.



8.3 - RIEPILOGO
Ordine degli elementi connessi alle

RESPONSABILITA' GESTIONALI INTERNE ED ESTERNE

8.3.1
Responsabilità Yerso I'esterno
Esprime l'intensità del sistema responsabilizzante, che presiede la posizione, verso soggetti
esterni all'Ente.

8.3.2
Responsabi-lità verso I'interno
Esprime I'intensità del sistema di responsabilizzazione interna all'Ente, che presidia la posízíone

8.3.3
Delegabilità passiva
Esprime l'obiettivo livello di potenziale fiduciarietà connesso alla posizione direttfua, in termini

di funzionolità gestibili in carenza di titolarità,

Livello di autonomia decisionale
Esprime il livello di discrezionalità tecnica proprío del ruolo rivestito, in termini di "spazio"
rimesso alle facoltà optive della posîzione.

Oggetto delle determinazioni caratterizzanti la posizione
Esprime il profilo qualitativo dell'aufuità determinativa tipicizzata della posizione.

Numero dei capitoli (o interventi) di bilancio gestiti su delega o su P.E.G.
Esprime il "peso" gestionale rigtardato sotto un proflo meramente quantitúti'ro degli inter,^enti
(o capitoli) amministrali dalla posizione.

Quantificazione complessiva delle risorse finanziarie gestite su delega o su P.E.G.
Esprinte I'obietti,-o spessore economico delle attività di spesa nolte nell'ambito della posizione
direttiva

8.3.4

8.3.5



B.l
Ordine degli elementi connessi alla

COLLOCAZIONE NELLA STRUTTT]RA

8.1.1
Collocazione nelltassetto strutturale delltEnte
Indica I'allocazíone della posizione direttit'a nell'ambito organigrammatico dell'Enfe, con
riferimento sia al li,':ello di apicalità rivestito, sia alla natura dei compiti (fìnali o stru enlali) e
delle attribttzioni (di line o di statr). 

* * *
Esprime l'oggettivo "spessore stutlurale" della posizione nel contesÍo dello sviluppo
organizzaliro dell'Ente.

- Preposizione a massima struttura punti l0
- Preposizione a media struttura punti 7

Preoosizione a struttura di base Dunti 4

8.1.2
Personale funzionalmente assegnato
Consiste nella quantificazione numerica delle unità di personale gestite e nella relativa
qualificazione professionale (rappresentala dalle rispetti're qualifiche funzionali d'ascrizione).

ri*'i

Esprime, in termini quúIi-Etqntitatir| il "peso" obíettivo del coordinamento gestionale, inteso
qtnle attivitit direttiva deÌle risorse umane.

Ai fini della equa quantifcazione quali-quantitatfua, si terrà conto della dotazione assegnala, con

una incidenza dilferenziata per categoría: A:0,5; 8:0,75; C: 1,00; DI:1,25; D3: 1,50
- Cat.D-C-B-A .............finoa15unità
- Idem come sopra tra 16 e 25 unitÈr

- Idem come soora tra 26 e 35 unita
Idern come i oltre le 35 unità

punti 2
puntì 4
punti 7

10

8.1.3
Relazioni perman€nti con soggetti esterni e/o interní
Apprezza l'intensîtà del proflo riveslito, dalla posizione, nel complessivo sistema relaEionale, sia esterno

che interno all'Ente, con specifco riferimenîo al grado di complessità ed eterogeneità dei rapporti
intersoggetîivi ed interorganici da geslire. 

* :r +

Esprime il livello di conplessità del sistema interrela:ionale a lipologia costante gesîito dúlla posizione.

- Relazioni permanenti con soggetti estemi ed intemi
di elel'ata complessità gestionale punti 10

- Relazioni permanenti con soggetti estemi ed intemi
di modesta complessità gestionale punti 8

- Relazioni permanenti con soggetti estemi od intemi
di elevata complessità gestionale punti 6

- Relazioni permanenti con soggetti estemi od intemi
di modesta complessità gesîionale punti 3



8.1.4
Caratteristiche essenziali qualifi canti la posizione
Evidenzia la natura caratterìzzante le funzioni da assolversi nella posizìone (gestionale,

organizzativa, progettuale, erogativa interna e? 
:s:erna)-

Esprime il grado di poliedricità richiesto nell'assolvimento dei compiti, in ragione del numero di
trnzioni, tipologi caner/te diversíficate, aferenti alla posizione.

- Funzione carattenzzante d1 tipo qestionale/firnzionale

- Funzione caratterizzante di tipo organizzativo
- Funzione caratt erizzarfte di tipo orogettuale
- Funzione caratterizzante di tipo erogativo esterno
- Funzione caratterizzante di tipo eroeativo intemo

(*\ profili cumulabíli

punti 2
punti 2
punîi 2
punti 2
punti 2

Livello di strategia tecnico-funzionale direttamente gestito
Rileva il grado di coinvolgimento della posizione dírettiva nell'azîone strategica dell'Ente, in
termini di rilievo delle aree di întervento ^ufryr? nell'ambito dell'azíone medesima.

Esprime il livello di riferibilità, alla posizione esaminata, di complessivi o speciali risultati
tecnico-fwuionali, a fronte della píù o meno ampia gestione di " spazi tatticí",

- Livello di elevato rilievo strategico punti 10
- Livello di medio rilievo strategico punti 7
- Livello di limitato rilievo strateeico punti 4

Complessità del sistema interrelazionale gestito
Deterrnina la complessítà dell'artícolazione furuíonale ed organizzativa della struttuta gestita, in
relazione all'attività di coordinamento e di composizione necessaria tra le professionalità e le
risorse in genere a disposizione ed in funzione del livello di rilevanza strategica del ruolo e delle
esigerue di interrelazione con altri organi istitu:i::alL

Esprime lo spessore di difrcoltà che la posizíone implica nella composizione dei fattori
produuivi, nonché dei diversiJìcati interessi e rapporti ínvolti a livello istituzionale.

- Sistema interrelazionale di tipo complesso,
per professionalità implicate e rilevanza strategica,
con molteplici soggetti istituzionali e produttivi punti 10

- Sistema interrelazionale di tipo complesso,
per professionalità implicate e rilevanza stmtegica,
con limitato numero di soggetti istituzionali e produttivi pLrnti 7

- Sistema interrelazionale di tipo semplice,
per professionalità implicate e rilevanza strategica,
con uno o oiù soggetti istituzionali e produttiri punti 3



8.1.7
Partecipazione necessaria, per attività di supporto e/o di consulenza, ad organi collegiali o
stessa attività istituzionalmente resa, necessariamente, ad organi monocratici
Focalizza il grado di apporto, assorbimento e coinvolgimento, richiesto, alla posizione direttfua,
in attività proprie dell'ambito funzionale di ahrt organi istiîuzionali.

Esprime il livello quali-quanîitativo dell'attivítà richíesta in furwione dell'operatività degli organi
istiîuzionali.

- Supporto e partecipazione ai lavori di organi istituzionali
in misura superiore al 30 % dell'attivita prestata punti 10

- Supporto e partecipazione ai lavori di organi istituzionali
in misura superiore al 20 % dell'attività prestata punti 7

- Supporto e partecipazione ai lavori di organi istituzionali
in misura superiore al l0 % dell'attività pr€stata punti 4

- Supporto e partecipazione ai lavori di organi istituzionali
in misura p4ri_ejnferiore al l_Q_% de1l'attività prestata punti 2

lt



l

Ordine degli elementi connessi alla
COMPLESSITA' ORGAIVZZATIY A

8.2.1
Attività intersettoriali gestite
Delinea il grado di coinvolgimento della posizione direttiva in attività multisettoriali, con ffitto
esterno o inîerno. 

r :r +
Esprime il livello di polivalenza (esterna o interna) necessario per l'assolvimento delle
attribuzioni connesse alla posizione, in termini professionali, organizzativi, gestionali, furcionali,
cogniti,"i.
- Preponderanza di attività intersettoriali ad effetto estemo

con rilevante coinvolgimento multisettoriale punti 10
- Preponderanza di attività intersettoriali ad effetto estemo

con modesto coinvolgimento multisettoriale punîi I
- Preponderanza di attività intersettoriali ad effetto interno

con rilevante coinvolgimento multisettoriale punti 5

- Preponderanza di attività inîersettoriali ad effetto intemo
con modesto coinvolsimento multisettoriale ounti 3

8.2,2
Livelli di coordinamento diretto
Specifica la complessità della gestione diretta delle risorse umane a disposizione, segnatamente
per qtnnto attiene al relativo livello di professionalizzazione ed alla quantità e tipologia delle

funzionalità espresse. 
+ {. +

Esprime îl grado di complessità richîesto, dalla posizione, nel diretto coordinamento funzionale
delle posizioni professionali immediatamente sott'ordinate (in line o in slaff), o, comunque, di
immediata direzione.
- Livelli di funzionalità direttiva molteplici ed eteroqenei punti 10
- Livelli di funzionalità direttiva limitati ed eterogenei punti 9
- Livelli di funzionalità direttiva molteplici ed omoqenei punti I
- Livelli di funzionalita direttiva limitati ed omosenei punti 7
- Livelli di frrnzionalità non direttiva molteplici ed eterosenei punti 6
- Livelli di funzionalità non direttiva limitati ed eterogenei punti 5

- Livelli di funzionalità non direttiva molteplici ed omogenei punti 4
- Livelli di funzionalitèr non direttiva iimitati ed omosenei ounti 2

8.2.3
Strumenti di gestione necessari allo svolgimento delle funzioni
Riporta le esigenze dotazionali della struttura gestita, con riguardo sia alla complessîtà degli
strumentL sia alla loro ewntuale straordinarietà.* 

*
Esprime il grado di complessità strumentale di tipo gestionale e delle connesse cognizioni
necessarie per l'assolvimento titîributivo di posizione.
- Strumenti di gestione ordinari di modesta comolessità punti 3

- Strumenti di gestione ordinari di elevata comolessità punti 5
- Strumenti di gestione straordinari di modesta complessità punti 7
- Strumenti di gestione straordinari di elevata complessità punti l0

12



8.2.4
Strumenti di organizzazione necessari allo svolgimento delle funzioni
Riferisce gli apporti organizzativi necessari alla sÍrultura gestita, con rigurdo sia alla loro
complessità. sia alla loro etentuale straorO**jtlU;

Esprime íl lívello di complessità strumentale di tipo organizzativo e delle relative cognizioni
gestionali necessari per l'assolvimento altributivo di posizione.

- Strumenti di organizzazione ordinari di modesta complessità punti 3

- Strumenti di organizzazione ordinari di elevata complessità punti 5

- Strumenti di organizz.ne shaordinari di modesta complessità punti 7

- Strumenti di organizz.ne straordinari di elevata complessità punti 10

8.2.5
Complessità organizzativa della struttura gestita
Sottolinea, in termini quali-quantitatfui, la preserca, nella struttura dì preposizione, di centri
decisionali dotati di elevato grado di autonomia determinativa, anche con riferimenlo
all'eventuale eterogeneità delle competenze loro assegnate.

Esprime il livello di dfficoltà nel coordinamento gestionale di ambiti deternxindtitti propri, sia
sotto il profrlo quantitativo (numerico), sia solto quello qualitativo (professionalità, eterogeneilà,

autonomia dec isionale, spe c ializzazíone),

- Struttura con più di 3 centri decisionali di rilevante
entità e con competenze in ambiti eterogenei punti l0

- Struttura con non più di 3 centri decisionali di rilevante
entità e con competenze in ambiti eteroeenei punti 8

- Struttura con oiù di 3 centri decisionali di rilevante
entità e con competenze in ambiti omogenei punti 6

- Struttura con non oiù di 3 centri decisionalì di rilevante
antità e con competenze in ambiti omoeenei punti 4

- Struttura con centri decisionali di modesta entità.
a orescindere dal numero e dal retativo ambito d'intervento punti 2

8.2.6
Tipologia delle cognizioni necessarie per I'assolvimento delle attribuzioni
Mosîra Ia natura delle nozioni richíeste per I'assolvimento delle funzioni di competenza
(giurídica, tecnica, contabile, organizzatira, etc.): ilxcrementa la talutazione del ruolo il
necessario possesso di cognîzîoni interdîsciplinari. 

*

Espríme lo spettro di conoscenze professionali che la posizione richiede per l'assolvimento delle
ont,

- Cognizioni di tipo multidissinlinare di ampio spettro
(giuridico, tecnico, contabile, organizzativo, etc.) punti 10

- Cognizioni di tipo multidisciplinare di modesto spettro puntì 6
- Cognizioni di tipo monodisciplinare o multidisciplinare

i1
i3



Livello cognitivo ed applicativo delle conoscenze necessarie agli adempirtenti di competenza
Ossema il li',-ello di specializzazione richíesto nelle*cognizioni rilevate sub 8.2.8.

Esprime il grado dÌ conoscenze professionali e la relatìva traduzione funzionale che la posizione
richiede per I'assolvimenlo delle atîribuzíoni.

- Livello cognitivo ed applicativo di elevatissima special.ne punti 10
- Livello cognitivo ed applicativo di eievata specializzazione punti 7
- Livello cognitivo ed applicativo di modesta specializzazione punti 4
- Livello cognitivo ed applicativo di non significativa special.ne

(quale livello cognitivo ed applicativo generale) punti I

Attività progettuali o pianilicatorie necessarie per la gestione di competenza
Monitora il grado di progrqmmdzione e progettualità necessario per I'assohimento dei compiti,
in relazione al livello di dinamicità delle attività di competenza.

Esprime il livello di proiezione prospettica dell'attività assolta in funzione delle esigenze

gestionali ed organizzaîh,e della posizione.

- Attività progettuali di elevato contenuto pianificatorio
e ad assolvimento dinamico di tipo costante punti 10

- Attività progethrali di modesto contenuto pianificatorio
e ad assolvimento dinamico di tipo costante punti 8

- Attività progethrali di elevato contenuto pianificatorio
e ad assolvimento dinamico di tipo occasionale punti 5

- Attivita progettuali di modesto contenuto pianificatorio
e ad assolvimento dinamico di tioo occasionale ounti 2

Grado di attendibilità necessario per I'assolvimento dell'attività pianificatoria
Indíca il livello di precisione richiesto nella performance, in funzíone delle aspettative dei
destinatari delle prestazioni erogaîe. 

* * *
Esprime il range di scarto tra píanificazione operativo e realizzazione attuatìva.

- Grado di attendibilità elevatissimo (da 85 a 100 %) punti 10
- Grado di attendibilita elevato (da1o a84 %) punti 8
- Grado di attendibilità modesto (da 55 a 69 %) punti 5

- Grado di attordibilita limitatamente sigrificativo (sino a 54 %) punti 2



Grado di delegificazione nel contesto d'inten'ento governato
Individua, in termini percentuali, il livello di delegifcazione delle materie curate nell'ambito
oryrativo assegnato alla posizione direttiva: a più elevota delegiJìcazione - comportante, in capo
al dirigente, autonomo impegno disciplinatorio delle atfività di competenza - corrisponde
un'incrementale valutazÌone del rttolo rin-estito. Si veda, a conplemento, iI successivo elemento
valutatfuo s,tb 8.2.14. 

É + {.

Esprime il profilo d'ampiezza dell'intemento disciplinatorio richiesto, aIIa posizione, in carenza
di ambiti normali.

- Grado di delegificazione elevatissimo (da 80 a 100 7o) punti 10
- Grado di delegificazione rilevante (da 50 a 79 %) punti 7
- Grado di delegihcazione modesto (da 30 a 49 %) punti 4
- Grado di deleg.ne limitatamente sisnificativo (inferiore a 30 %) punti 2

Attività di tipo disciplinatorio
Rileva, in temìni percentuali, I'intensità dell'impegno disciplinatorio richiesto, alla posizione
direîtiva, r ispetto al Ia complessiva attività d'uÍìc io'.

Esprime il grado di apporto richiesto, in termìni di normazione diretta o mediata, alla posizione
per I'assolvimento delle attribuzioni di competenza.

- Attività disciplinatoria di rilevante intensità (50 % e oltre) punti 10
- Attivita disciplinatoria di modesta intensità (da 30 a 49 %) punti 7
- Attività disciplinatoria di limitatissima intensità (sino a 29 %) punti 3



Attività di studio e ricerca
Evidenzia, in îermini percentuali, I'attività di sndio e rÌcerca necessariamente svolta per Ia cura
e I'assolvimento dei compíti assegnati alla posizione direttiva, rispetto alla complessiva attività
d'fficio. 

* * ,r

Esprime il livello di dedizione richiesto ad attività di studio e di ricerca applicata in ftmzione
delle attribuzioni di competenza
- Attivita di studio e ricerca di

elevata intensità (50 % e oltre) e rilevante professionalità punti 10

- Attività di studio ericercadi
modesta intensità (da 30 a 49 %) e rilevante professionalità punti I

- Attività di studio e ricerca di
elevata intensità (50 % e oltre) e modesta professionalità punti 7

- Attività di studio e ricerca di
modesta intensità (da 30 a 49 %o) e modesta professionalità punti 6

- Attività di studio e ricerca di
limitatissima intensità (sino al29 %) e modesta profess.tà punti 5

- Attività di studio e dcerca di
modesta intensità (da 30 a 49 %) e limitatissima profess.tà punti 4

- Attività di studio e ricerca di
limitatissima intensità (sino a 29 %) e limitatissima profess.tà punti 2

Attività d' equipe (funzioni necessarie): tipologia
Delinea l'intensità e Ia qualità dell'aîÍivitù di gruppo, necessariamente
compiti assegnatt. ***
Esprime iI livello di ínpegno richiesto, alla posizione direttiva, nella
professionali".

svolta in funzÌone dei

gestione dei "collettivi

- Attività di guppo di rilevante entità permg4gnlg4genlg assolta
- Attività di gruppo di rilevante entità occasionalmente assolta
- Attività di gruppo di modesta entità pgrmg4g41elqenlg assolta
- Attività di gruppo di modesta entità occasionalmente assolta
- Attività di gruppo dì lievissima entità

punti 10
punti 8

punti 6
punti 4
punti 1



8.2.14
Informafizzazione ambientale e processuale inerente agli ambiti di competenza
Valuta I'esigerua di meccanizzazione informatica delle attitità svolte, espressa in percentuale: a

ù elevata necessità di informalizzazione corrisponde, in c.lpo alla posizione direttiva
considerata, un maggior impegno organízzati,-o generale.

Esprime il grado di cotnplessilà gesîionale, funzìonale ed organizzdtiva conseguente al lìvello dì
diffusione dell'axttomazione d'uficio ed informatica generale nell'arnbito d'intervento.

- Grado di informatizzazione
ambientale e processuale da 80 a 100 % punti 10

- Grado di informatizzazione
ambientale e processuale da 50 a 79 %o punti I

- Grado di informatizzazione
ambientale e processuale da30 a49Yo punti 6

- Grado di informatizzazione
ambientale e processuale inferiore a 30 % punti 2

8.2,15
Dinamiche formative e/o d'aggiornamento necessarie per gli assolvimenti di competenza
Consiste nella rileyazione quantitatira delle esigenze di permanente accrescimento formatfuo ed
aggiornamenlo professionale. 

+ {. *
Esprime lo spessore evohttivo-cuhurale delle materie di competenza, cui conseguono, quali
corollari, nuove e costanti esigenze riorganizzathle della struthra gestita.

- Dinamiche formative e/o d'aggiornamento costanti ed estese punti 10
- Dinamiche formative e/o d'aggiomamento costanti e limitate punti 8

- Dinamiche formative e/o d'aggiomamento occasionali ed estese punti 6
- Dinamiche formative e,/o d'aggiomamento occasionali e limitate punti 4
- Dinamiche formative e/o d'aggiomamento non sisnificative punti I

8.2.16
Numero di processi complessi gestiti

Quantifica numericamente dei percorsi procedimentali complessi (qual| esemplificativdmente,
quelli fisici aformazione progressiva) gestiti dalla posizione diretliva.

Esprime il grado di conplessità gestionale, in termini di processi, intesi a rassegnare prodotti, ad
elevata complessità compositfua, necessario per I'utile espletamento delle funzioni úttinenti alla
posizîone.

- Numero di procedimenti complessi gestiti superiore a 30 punti l0
- Numero di procedimenti complessi gestiti da 15 a 29 punti 7

- Numero di procedimenti complessi gestiti da 5 a 14 punti 4
- Numero di procedimenti complessi gestiti inferiore a 5 punti I
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Ordine degli elementi connessi alle
RESPONSABILITA' GESTIONALI INTERNE ED ESTERNE

8.3.4

18

8.3.1 (*)
Responsabilità verso l'esterno
Osserva i profili di responsabilità, ripologicamente diversificati, cui risulta esposta la posizione
direttiva nell'azione svolta verso l'esterno. 

r * :Ì

Esprime l'intensità del sislema responsabilizzante, che presiede la posizione, verso soggetti
esterni all'Ente.

- Responsabilità
amrninistrativa (patrimoniale e contabile) e disciplinare punti 4

- Responsabilità civile punti 3

- Responsabilità penale punti 3

(*) proJili cumulabili

8.3.2 (*)
Responsabilità verso I'interno
Monitora i profili di responsabilità, tipologicamente distinti, cui risulta esposta la posizione
direftiva nell'azîone svolta verso I'interno. 

* !r. *

Esprime l'întensità del sistema di responsabilizzazione înterna all'Ente, che presidia la posizione

- Responsabilità di risultato punti 3

- Responsabilità
amminisfativa (patrimoniale e contabile) e disciplinare punti 3

- Responsabilità civile punti 2
- Responsabilità penale punti 2

(*\ proftli cumulabili

8.3.3
Delegabilità passiva
Determina il grado di rilevanza delle sttilìità pussivamente delegabili, alla posizione in
osservazione, con elfetti rivolti sia verso I'esterno, che verso I'interno.

Esprime l'obiettivo livello di poterciale fiduciarietà connesso alla posizione direttiva, in termini
di fttnzîonalità gestibilí in carenza di titolarità.

- Preponderanza di attività delegabili a rilevante effetto estemo punti 10
- Preponderanza di attività delegabili a limitato effetto esterno punti 7
- Preponderanza di attività delegabili ad effetto intemo punti 3



Livello di autonomia decisionale
Focalizza I'ampiezza del raggio di autonoma determinazione proprio della posizione diretîiva,
m'uto riguardo al grado di dettaglio recalo dalla formttlazione degli obiettivi assegnati e dalle
diretti v-e impart ite dagli organi gerarchicament e o funzionalmente s otraordinati.

Esprime il li,tello di discrezionalità tecnica proprio del ruolo rivestito, in terminì di "spazio"
rímesso alle facoltà optire della posizione.

- Autonomiadecisionale nell'ambito
di obiettivi di massima fomiti dall'organo tecnico punti l0

- Autonomia decisionale nell'ambito
di direttive ed indirizzi di massima fomiti dall'organo tecnico punti 8

- Autonomiadecisionale nell'ambito
di obiettivi specifici forniti dall'organo tecrLico punti 6

- Autonomia decisionale nell'ambito
di direttive ed indirizzi specifici fomiti dall'organo tecnico punti 4

- Autonomiadecisionale nell'ambito
di disposizioni prescrittive fornite dall'organo tecnico punti 2

B.3.5
Oggefto delle determinazioni caratterizanli la posizione
Specifica la complessità Íecnica ed il conterutto tipico determinativo degli atti monocratici di
competenza clella posizione direttiva. 

+ * a!

Esprime il profilo qualitativo dell'attività determinatit'a tipicizzata della posizione.

- Determinazioni di elevato contenuto
e spessore professionale in termini di responsabilità diretta punti 10

- Determinazioni di modesto contenuto
e spessore professionale in termini di responsabilità diretta punti 7

- Determinazioni di contenuto e spessore
qualificato con responsabilità indiretta punti 5

- Determinazioni di contenuto e spessore
relativamente qualificato con resronsabilitÈr indiretta punti 3

8.3.6
Numero dei capitoli (o inten'enti) di bilancio gestiti su delega o su P.E.G.
E' costituito dalla rilevazione quanÍitatiya dei capitoli di bilancio assegnalL con delega o con il
Piano Esecutivo di Gestione, al gowrno della p*osizione direttiva.

Esprime il "peso" gestionale riguardato sotto un profilo mersmente quantitativo degli interventi
(o capiloli) amministrati dalla posizione.

- Numero di capitoli (o interventi) superiore a 50 punti 10

- Numero di capitoli (o interventi) da 30 a 50 punti 8

- Numero di capitoli (o interventi) da 15 a 29 punti 6
- Numero di capitoli (o interventi) inferiore a 15 punti 3
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83.7
Quantificazione complessiva delle risorse finanziarie gestite su delega o su P.E.G.
E' determinoto dalla somma aritmetica delle risorse finanziarie allocate nei capitoli (o interventi)
di cui 

'ob 
8.3.6. 

:F * ,r

Esprime I'obiettivo spessore economico delle attività di spesa

nell'ambito della posizione direttiva.

- Risorse gestite superiori a 20 milioni
- Risorse gestite superiori a 10 e fino 20 milioni
- Risorse gestite superiori a 7 e fino a 10 milioni
- Risorse gestite superiori a 3 e fino a7 milioni
- Risorse gestite superiori a I efino a3 miliardi
- Risorse gestite inferiori a I milione

(rectius: d'intenento) svolte

punti l0
punti 8
punti 6
punti 4
punti 3

punti 1

20
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RE LAZION E I LLUSTRATIVA

DEL CONTRATTO DECENTRATO

INTEGRATIVO PER LA DIRIGENZA

QUADRIENNIO 201512018
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MODULO I
lllustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed

autodichiarazione relative agli adempimenti della legge

Data di sottoscrizione D-a defìnire

Periodo temporale di vigenza 201512018

Composizione
della delegazione trattante

Parte Pubblica (ruoli/qualif iche ricoperti): segretario generale dott.
Lazzaro Francesco Angelo

Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione :

F.P. C.G.t.L.
c.t.s.L. F.P.
U.I.L. F.P.L.
c.s.A.

Soggefti destinatari PERSONALE DIRIGENTE

Materie traftate dal contratto
integrativo (descrizione sintetica)

aJ .criteri utilizzo fondo trattamento accessorio 2015/2018

ó) confemawariazione disciplina giuridica C.C.D.l. 1998/2001

:Eoon
-eÙ
EScr

sÈ! Fîósg
E='EE
,sÉaPE Él o.=E.- E
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lntervento
dell'Organo di
controllo interno,
Allegazione della
Certificazione
dell'Organo di
controllo inteÌno
alla Relazione
illustrativa.

E stata acquisita la certificazione dell'Organo di controllo interno;
parere del Collegio dei Revisori dei Conti in data 07 .01.2015

Nel caso I'Organo di conúollo interno abbia effettuato rilievi,
desqiverli: non vi sono rilievi

Atteslazione
del rispetlo degli
obblighi di legge
che in caso di
inadempimento
comportano
la sanziono
del divieto
di erogazlone
della retribuzione
accessofia

È stato adottato il Piano della performance previsto dall'art. 10 del
D.Lgs. 150/2009: Sl

È stato adottato il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità
previsto dall'art. 11, comma 2 del d.lgs. 150/2009: Sl in allegato al
P.T.P.C.

È stata acquisita la cedmcazione dell'Organo di controllo interno;
parere del Collegio dei Revisori dei Conti in data

La Relazione della Performance è stata validata dall'Olv ai sensi
dell'articolo 14, comma 6. del d.lgs. n. 150/2009? Sl 2015 e 2016, in
corso il 2017, da farsi il 2018

Eventuali ossewazioni
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MODULO 2
ILLUSTRAZIONE DELL'ARTICOLATO DEL CONTRATTO

Sezione I - Attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di
contratto nazionale:

- illustrazione di ouanto disposto dal contratto inteqrativo. in modo da fornire un quadro esaustivo

della reoolamentazione di oonì ambito/materia e delle norme leqìslative e contrattuali che leqittimano

la contrattazione inteqrativa della specifica materia trattata

fl contratto decentrato integralivo, in esecuzione dell'atto di indirizzo espresso con deliberazione

212\G.C. del 14.12.2Q18, intende colmare un vuoto nella contrattazione dell'area della dirigenza

risalente al Iontano 2003, anno nel quale con deliberazione n.34 fu approvato un accordo riferito

al quadriennio 1998/2001. Da quel momento I'unico prowedimento afferente la materia è la

determinazione 6541 del 24.03.2015 che ooera una ricostruzione dei fondi dal 2004 al 2014 e

costituisce quello del 2015.

L'accordo sl limita a disciplinare esclusivamente le materie previste e demandate a tale livello di

contrattazione dal legislatore e dal contratto nazionale, limitandosi a fissare criteri generali, nel

pieno rispetto delle prerogative e dell'autonomia dei dirigenti.

L'accordo pur nell'alveo dei noti vincoli di finanza pubblica riferiti al trattiamento retributivo del

personale ed ai fondi per il trattamento accessorio, ha inteso cogliere le opportunità

legislativamente previste di coinvolgere il personale in un percorso virtuoso di razionalizzazione

e riqualificazione della spesa- Trattasi di una sfida, ancorata all'effettivo e dimostralo

raggiungimento dei risultati attese, fondamentale per rafforzare il senso di appartenenza e

condivisione dei valori e degli obiettivi strategici dell'amministrazione.

Altro elemento peculiare è relativo alla premialità individuale, sempre più legata alla performance

organizzativa e supportata da un meccanismo di selettività e meritocrazia.

L'accordo è riferito ai dirigenti di ruolo, ma estende le proprie previsioni anche a quelli assunti ai

sensi dell'articolo 1 10 t.u. 267/00.

Sezione ll - Modalità di utilizzo delle risorse accessorie:

a) ouadro di sintesi delle modalità di utilizzo da parte della contrattazione inteorativa delle risorse

del Fondo:

il fondo, nella consistenza risultante dal prowedimento di costìtuzione riferito al 2015, viene

confermato negli stessi importi per gli anni 2016 e 2017, per una consistenza complessiva pari

ad € 245.208,37, di cui € 205,544,29 per trattamento dl posizione ed € 39.664,08 per

trattamento di risultato.

Per I'anno 2018, in adesione all'atto di indirizzo espresso dalla giunta comunale ed allo scopo di

assicurare il principio di invarianza della spesa complessiva per il trattamento accessorio del
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personale di comparto e della dirigenza, compresa la spesa per le posizioni organizzative, si è

disposta una riduzione del20o/o delle risorse aggiuntive di cui all'art. 26 c.3 c.c.n.l. 23.12.1999.

ll fondo è stato quindi ridotto ad € 215.965,81, di cui € 183.293,26 per il trattamento di posizione

ed € 32.672,56 per il trattamento di risultaio, nel rispetto della percentuale minima di

destinazione del 1 SYo

Si sottolinea come:

- ll fondo di cui innanzi è destinato a tutte le posizioni dirigenziali previste dalla

macrostruttura dell'ente, con conseguente riacquisizione al bilancio comunale delle quote

per trattamento di posizione riferite ai ruoli vacanti e\o coperti ad interim. Per questi ultimi

è possibile utilizzare le sole quote teoriche di risultato.

- ll fondo presenta, maggiorazioni di cui all'articolo 26, comma 3, ormai consolidate dal

2004, come da ricognizione citata. Per il 2018 si è inteso procedere ad una ricognizione

e pesatura delle fattispecie cui riferire tali maggiorazioni.

- ll fondo 2017 e2018, assume come limite il corrispondente importo del 2016; non vi sono

decurtazioni strutturali riferite al periodo 2O1OI2O14 non essendovi stata variazione nella

dotazione dirigenziale

b) qli effetti abroqativi impliciti. in modo da rendere chiara la successione temoorale dei contratti

inteorativi e la disciplina viqente delle materie demandata alla contrattazione inteqrativa:

f'accordo assume a riferimento il quadriennio 2O15t2O18, in coerenza con la durata prevista dal

c.c.n.t.

Fatti salvi gli effetti già prodotti, con il nuovo accordo si intendono cessati gli effetti del

precedente accordo 98/2001, approvato con DGC 43/2013.

c) illustrazione e soecifica attestazione della coerenza con le orevisioni in materia di meritocrazia

e premialità (coerenza con il Titolo lll del D.Los. '150/2009. le norme del contratto nazionale la

qiurisprudenza contabile) ai fini della corresoonsione deqli incentivi oer la performance indiùduale

ed orqanizzativa:

la percentuale di fondo riservata al risultato rispetta il limite minimo del 1570.

La valutazione dei dirigenti è legata per parte preponderante ai risultati conseguiti ed agganciati

alla performance dell'ente, come da sistema di misurazione e valutazione della performance

approvato con DGC 110 del 06.11.2015, modificata con DGC'127 de\27.11.2015
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d) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il orincioio di selettività delle proqressìoni

economiche finanziate con il fondo per la contrattazione inteqrativa - prooressioni orizzontali -
ai sensi dell'art. 23 del D.Los. 150i2009 (previsione di valutazioni di merito ed esclusione di

elementi automatici come l'anzianità di servizio):

Non ricorre la fattispecie.

Sezione lll - lllustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in

correlazione con gli strumenti di programmazione gestionale (Piano della Performance), adottati

dall'Amministrazione in coerenza con le previsioni del Titolo ll del D.Lgs. 150/2009:

devesi sottolineare il forte collegamento instaurato tra ciclo di gestione delle

risultato dell'ente e delle sue articolazioni e valutazione individuale dei dirigenti e di tutto il

personale. Nel ciclo delle performance sono inglobati gli obblighi discendenti dal piano di

prevenzione della corruzione e dal piano per l'integrità e la trasparenza.

Sezione lV - Altre informazioni eventualmente ritenute utili per la migliore comprensione degli

istituti regolati dal contratto:

per quanto previsto all'articolo 26 comma 3, per I'anno 2016 il fondo è alimentato da risorse
aggiuntive in ragione del consolidamento dei percorsi di miglioramento e potenziamento dei
servizi già avviati negli esercizi precedenti come individuati e pesati con I'allegato prospetto,

fatto proprio con l'atto di indirizzo espresso dalla giunta comunale.

Le risorse aggiuntive si presentano coerenti per dare copertura a valori di indennità di posizione

corrispondenti agli effettivi livelli di complessità e responsabilità degli incarichi dirigenziali in

essere.

ll contratto decentrato introduce anche un sistema di pesatura delle posizioni dirigenziali per

assicurare dìfferenziazione dei trattamenti in ragione deì diversi livelli di competenze e
responsabilità
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PROSPETTO T'IIIOSTRATIVO OEGLI INCREIIIENTI DI RISORSE VÀRIABIU NEL FONDO PER IL TFAIIAMENIO ASCE:iSORIO OEI DIRIGENTI AIsEIIsI DÉLL'ARIICOLO
2i C-3 . rnno mla
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ctcoto uELti
PERFORMANCE

!, ìnÎormaîzza zone e stlulPo
do e metodologie di geslion€ de
ciclo di g€g1ioie ddle

srlrvilé dr regolamentafone,
cfea:ione slrut!1rè rl suppoflo,

Rilevanlà IncldeÈ.r Punll 7/&
Uati!€zlone del nuovo séryizo
M prodotto nlevanÙ
hodficanoni d€l sistema
dga.izzaltlb e gèstonale d€ll?
shrttirra irì fela:iorìe ai paramelrj

STSIEMA CONIROLLI
INIERNI

|nrodErcne oer nuovo sLst6.ma alùvla 01 t€gElaíì€nlazo.€,
cf€r2jóîè sÙutilfe di s'pp6.lo,

xr4ant rEdèu: p|lnù r/ù'
L attivazicrÉ r!€l nuovo s€rli2io
ha prodoltE dlevanù
molincazioni de sslBna
orysn?zalico e gestonsle deìla
slrùllula in relazio.e al parBrn€fi

a

F'{ESAGGISTICHE - VIA. VAS
l, G61r0l1e delle dèlEghe
regiónali In tems di
sutor!:.a!lorìi paesa!gislic1ìè ed

r comune ha ar|esnlo s1runLrr8
dedicrlè p€r ls ges1lme su
delega della regione puglia, delle
tun:ioni in malera dl
aL,rlo.izza tone Pa€saggislict €
dr valutszione arùiental€.
Traltrsi di preslaiori di elevata
qu!lific€zione
specializ.zioné, coh 9É1ionè d
pfocedur€ corplesse ed
.rticolale. arìchè in qu€slo ca50
di è p€w€duto ccn isclse gia

ElèYata Inaidena: Funll sllfl
LatliÉnone del nLrovo s€tuizio
M Frodolt'r elevate modifc€z:cni
dd Ssl€'r€ o.Wîizzali@ è
g€slicnd€ della sÙut\rra in
rektone ai parah€tri di

sÈs ì |(JNE
ACCERTAMENÍO E
RECUPERO TRIzuTI

l, t€rnt€.ntrazone q€s|rme
T.A.R S U. e ùibuiim.or

L' prcgrÉsa gesùone
6r€malLzara ddl€ TARSU e
bìbun mirori è sÉtr oggého di
rip€nsam€nlo s íacqÙsrone
presso di ùfici trlbuÍ ddl'anE,
con notelole €d evidefna
dasp€riìio per aggi e comp€.rsi,
na snche intubili compl6sna
organizzalilE e g€stjonali per la
co61rlzlone delaFparato
nec€ssaf o a fo.'leggiare

È|ev.t. Incu..rz:: ps vru-
Liatùvadone del nuovo .e.!ino
ha p.Edotto devEie rnod lìcaziorìi
del sist€ru o.ganiz:€Uw e
geslionarè ddla strutlura in
relazjoí€ ai pararn€ùr di

GESTIONE OEI4ANIO
MARITTIMO

gèstióne su ddega fun:iorìi
ahminisb?li!É in tems di

gesliorìé pmc€dlre d nnnov.
concÈssioni, pfÈiJisPo6itone
pisno dèlle cosle, garè psr

El*.t! IncadéEa: Ptrn{ 9?10-
LahiraziorÉ del nuo!ìr sè1ìzio
ha prcdottc derale rìcdficsziorìi
deì li$ema orgaîizzrljls e
gesltonals ddla srutlura in
elazìone .i pa?meìi di

t0

100

pèrcemù6r€ conf
incrrmdro de{ FoNoo

125,00
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COMUNE DI TRANI
Provincia di Barletta Andria Trani

LA RELAZIONE TECNICO.FINANZIARIA

DEL CONTRATTO DECENTRATO

INTEGRATIVO PER LA DIRIGENZA
201512018

GrEfìche t.Gasoan S.r,l. - Cod,853710.?



I

relazione tecnico finanziaria c,c.d,i. 2015/2018 dirigenti

201 5 e determinazione 2236V.s. del 19,1 2,201 8 per i| 201 6, 201 7 e 201 8

INTEGRATIVA' '

trattemento dl po3lzlone - mar 85% 39.6G4,08

trattamento di rislltato - non Inferiore al l5% m5.5,4,1,29

dirlgenti di ruolo in sédizio

dirig€ítl a tempo determinato in s€ryÈio

39.664,08

205.É44,29

39.6€4,08

20s,5442t

39.66tf,08 32,672,s6

205.s.r4,29 1t3.293,2G

22
22

1

il fondo complessivamente disponìbile è stato quantific€to e dderminato con determinaione #1 d€l 24,03,2015 per il
e

RisoBe Der il finan2lemeíto dGl londo
(voci di entÉtal

aIt|o 2014 Aî{NO a)15 aNNO 2016 aNNO 2017 aNt{o 2018

DESCRE]OTIE lmportt in oúo lfiporll ln euro lmpoúl in eurc hnpolti ln èuto

ccNL 23112l9S ART.26, COMMA I LETT. A)

IPOSIZIONE E RISULTATO DITUTIE LE FUNZIONI
fIRIGENZLqLI PER LANNO 1SO8 SULLA BASE DE!

CCNL PRECEOENTD

t7.238,52 77.238,92 77.238,92 f 7.238,92 .23a,92

:cNL 2311299 ART. m. COt\,tMA I LEff. Bl

lcNL 23/12199 ART. 26, CoMMA 1 LEff. C)

3CNL 2r12l99 ART.26, COMI'IA 1 LÉÍ. D) = 1,25%
îonte salari didgenza anno 1997 - (INCREI\TENTO A
./ALERE DALL'ANNO 2ÚOO]

1.472,53 1.472,53 1.472,53 1.472,53 .472,53

CCNL 23/12,99 ART.26, COM|A 1 LETT.F)
decentramento 6 deleoa difunzìoni
lcNL 2311299 ART. m, Cor\,rMA I LETT. G) RIA €
úAT.EC. Dirioenti cessali dall' 1.01.1998

2.568,40 2.568,40 2.568,40 2.568,40

lcNL 23/12199 ART. 26. COÀ4MA 1 LETT- D

SCNL 23/12lss ART. 26. COM[,14 2 = 1.2 %monte
salari dirìoenza anno l9g7 1.413,62 1.413,62 '1.413,62 1.413,62 .4r3,62

:CNL 23/12,99 ARf.26, COMITA 3 (risorse per

€tribuzione di posi?ione - delibera dl G.C. n.3.t2003)
16.251,04 1'16.251,04 r 16.251,04 116.251,04

:CNL 2312,€9 ART. 26, COÀ,MA 3 (risorse Der
etfjbuzlone dirisultato - dellbera diG,C. n,34/2003)

32.S91,52 32.991,52 32.991,52 ,00

:cNL 2312,99 ART.26, COMt\rA 4

:CNL 23,/12l9s ARr.26, COMf,iA s

lcNL 12.02.02 ART. I, COiTMA 3, L. E (RTDUZTONE
:oNoo €3.356.97' OGNt UNtrA

20.141,82 .20.141.42 -20.141,82 -20.141,8? 141,82

lcNL 22102l?006 ART.23 COr,î\,rA 1 (AUMENTO € 520
ìEIR,POSIZIONE)

].120,00 3.120,00 3.120,00 3.f20,00 120.00

lcNL 2210212006 ART.23, COMr\rA 3 (AUMENTO
r,66% MONIE SALARTANNO 2001 - POS|Z. E RtS.)

].52?,68 3.527,68 3.527,68 3.527,68 ,68

:cNL 14,05/2007 ART. 4, COMMA 1 (€ 572,00
ncrcmento fetibuzlone ooslzione)

lcNL 14/05/?007 ART. 4, COi\,rMA 2 (€ 1.144
ncrem€nio retribuzione POSIZIONE posti NON copeni)

ì.884,00 6.864,00 6.864,00 5.864,00

:CNL 14/05/2007 ART. 4, COI4MA 4 (0,89% MONTE
SALARTANNO 20ú3 A VALERE DAL 2006)

2.534,58 2.s34,58 2.534,58 2.534,58

:cNL 221022010 ART. 16 COMMA 1 (€ 478,40
IETRIBUZIONE POSIZIONE)

2.3s2,00 2.392,00 2.392,00 2.332,00

:cNL 22102/2010 ART. '16 COI4MA 2 (€ 478,40
qEf RIEUZONE POSIZIONE Dosti NON coDerli)

{76,40 478,40 478,40 478,40

:cNL 22102/2010 ART. t6 COMI,|A 4 f,3S% MONTE
SALAR| DTRTCENZA ANNO 2005 X ANNO 2007)

:cNL 22J0212010 ART. 16 COt\tMA 4 (1.78% MONÍE
SALARIANNO 2OO5 PERANNO 2OO8)

ì.079,03 3.079,03 8.073,03 3.07S.03

rcNL 22lt]z201O ART, ,17 (DESTINATO AL
FINANZIAMEHTO D€L RISTJLTATOI

:cNL 3.08.2010 ART.5 COM|\,!A f (€611,00 ANNUI
IALLANNO 2009 pér incremento retribuzione
rosizionE)

].055,00 3.055,00 3.055,00 3.055,00

3CNL 3.08.2010 ART.€ COMMA 2 (€611,00 ANNUI
IALLANNO ?009 per incremento refibuzione di
.osizione postj NON coperlil

i11,00 611,00 611,00 611,00 11,00

ccNL 3.08.2010 ARf.s COM|!1A410.73% MONTE
SALARI DIRIGENZA ANNO 2OO7 DESTINATO A.
FI]{ÀTZIAIìIE1{TO OEL RISULfATO)

2.752,48 2.752,48 2.752,48 2.752,48 152,48

lduzioni del fon(b (art.g. comma 2-bis L. n.122l2010)

TOTALE COATITIJZIOI{E FONDO OOD 245.208,37 r,$.a)8,37 246204,9 ì04,37



relazione tecnico fínanziaria c.c.d.i. dirigenti 2015/2018

Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate
specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione

compensi incentivanti per progettazione interna € 0,00

Totale destinazion Ì non contrattate

Sezione ll - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo

€ 0,00

lndennità di Dosizione

indennità di risultato

- altri istituti non compresi nei precedenti contrattati nell'anno

a) totale Sezione | - Mod. ll

b) totale Sezione ll- lVlod. ll

c) totale Sezione lll- Mod. ll

= Iofale poste di destinazione del fondo sottoposto a ceftificazione

sezione V - Destinazioni portate all'esterno del fondo

205.5M,25

39.664,08

Totale destinazioni contrattate nell'an no € 245.208,37

Sezione lll - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare

- risorse ancora da contrattare

- accantonamenlo @n32, c.7, CCNL 22l01/2004-alte professionalità)

Totale destinazioni ancora da reoolare

Sezione lV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione
integrativa sottoposto a ceÉifìcazione

€ 0,00

245.208,37

TOTALE A
PAREGGIO

€ 0,00

€

Sezione Vl- Attestazione motivata, dal punto divista tecníco-finanziario. del rispetto di vincoli di
carattere gen€rale

e contrattua
precedenti. L'ente ha rispettato il pareggio di bilancio ed ivincoli in tema di contenimento della spesa per ìl

oersonale.

Glafrche E-Gaso.riS.r-1. Cod. 853710.2



relazione tecnico fìnanziaria c.c.d.i. dirigenti 2015.2018

Sezione l- Destinazioni non disponibili alla contrattazione integraliva o comunque non regolate
specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione

compensi ìncentivanti per progettazione interna € 0,00

Totale destinazioni non contraftate

Sezione ll - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo

indennità di posizione

indennità di risultato

- altri istituti non compresi nei precedenti contrattati nell'anno

Totale destinazioni contrattate nell'anno € 215.965,81

Sezione lll - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare

- risorse ancora da contrattare

- accantonamenlo (ar1.32, c.7, CCNL 2201i2004-alte professionalilà)

Totate destinazioni ancora da reaolare

Sezione lV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione
integrativa sottoposto a certificazione

€

183.293,26

32.672,56

a) totale Sezione | - Mod. ll

b) totale Sezione Il - Mod. ll

c) totale Sezione lll - Mod. ll

= Totale poste di destinazione del fondo sottoposto a ceftificazione

Sezione V - Destinazioni portate ell'esterno del fondo

€ 0,00

215.965,81

TOTALE A
PAREGGIO

Sezione Vl - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di
carattere generale

€ 0,00

€

precedenti. L'ente ha rispettato il pareggio di bilancio ed ivincoli in tema di contenimento della spesa per il

0er50nale.



refazione tecnico finanziaria c.c.d.i. dirigenti 2015,2078

ANNO 201512017 ANNO 2018

a) risorse storiche consolidate:

b) incrementi esplìcitamente quantificati in sede di CCNL

c) altri incrementi con carattere di certezza e stabilità

d) decurtazioni fondo parte stabile (fissa)

Totale risorse stabili

a) risorse variabili

b) somme non utilizzate fondo anno precedente

c) decurtazioni fondo parte variabile

Totale risorce vartabílì

Totale generale risorse

-€ 20.141.82 -€ 20j41l.2

€ 95.965,81 € 95.965,81

€

I 16.107,63 116.107,63

€. 149.242,56 €

€-€

r 20.000,00

€ 149.242,56 € t20.000,00

€. 245.208,37 € 215.965,81

Grafiche E.Gaspa ri S,r,l. . Cod,8537rc.2



relazione tecnico finanziaria c.c.d.i. dirigenti 20f5,2078

Sezione l- Esposizione finalizzata alla verifica che gli slrumenti della contabilità economico-
finanziaria dell'AmministrazionE presidiano corettamente i limiti di spesa del Fondo nella fase
programmatoria della gestione

Ai fìni della costituzione del vi è un costante monitoraggio sull'andamento della spesa per il personale e
sulla applicazione dei diversi istituti premiali. E' stato elaborato un prospetto analitico di monitoraggio e

controllo della spesa del personale che consente la periodica verifica dei tetti di spesa. Nello specifico, a parte

le risorse stabili e continuative, il fondo presenta risorse variabili legate a specìfiche previsioni di legge ed

alimentate da introiti esterni.
In corso di esercizio vi è monitoraggio costante e continuo sul rispetto del pareggio di bilancio, sul rispetto dei

tetti per la spesa del personale, sull'andamento occupazionale e su ogni altro vincolo che possa incidere sui

trattamenti accessori contrattati.

risulta
il fondo è soggetto a continuo monitoraggio e verificato sia in corso d'esercizio sia prima del termine dello

stesso; in particolare le risorse variabili sono rese disponibili ed utilizzabili solo prevìa verifica ditutti i

presupposti di legge

Sezione lll-Verifica delle dísponibilità finanziarie dell'Ammínistrazione aifini della copeÉura delle

diverse voci di destinazione del Fondo

si è già detto che le risorse variabili sono soggette a preventive verifiche sulla loro sussistenza e disponiblità

all'Ìnterno del bilancio di previslone. Anche per le risorse stabili vi è una preventiva verifica sulla loro

allocazione in bilancio e sulla effettiva disponibilità.

Sezione ll - Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa del Fondo dell'anno

Grafiche E.Gaspan S.r.l. - Cod.853710.2



DELIBERA N. 3 DEL '|.4 I 1 12019

ll presente verbale è stato approvalo e sottoscritto nei modi di legge.

r' l"lq0 res. pubbric.

IL SEGRETARIO GENER.ALE

che la Dresente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal ar É1FEB 2019

15 gjorni consecutrvi come prescritto dall'arl124,l' comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18,8,2000, n. 267, contestualmente comunicata ai Capì Gruppo Consiliari.

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

(aÉ. 'l94 comma 3 delD.lgs. 267 18.8.2000)

r,uni, [l GEt{ ?$1r GENERALE

Angelo Lazzaro

ATTESTA

$,1 erH eoru

ILSEGRETARIO

la presente deìiberazione:

E[ è stata dichiarata immediatamente eseguibile: (art. 134 comma 4 det D.tgs. 267 18.9.2000)

I è divenuta esecutiva il decorsi .10 giorni da a pubblic€ztone;

N


